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Chimici, sono già pronte 
le richieste contrattuali 
/ metalmeccanici stringono i tempi 
Stamane nuovo confronto tra sindacati e Confìndustria • Il problema dell'inquadra-
mento e dell'orario - Oggi si riuniscono anche le organizzazioni del pubblico impiego 
ROMA — Partiti. Qualcuno sta ancora 
al preliminari, qualche altro è più avan
ti ed ha già pronta una «bo2za» scritta. E 
c'è addirittura chi ha già cominciato 
con gli scioperi (vedi gli edili) Comun
que sia la -stagione del contratti» è co
minciata. Sono proprio questi ì giorni 
decisivi: Ieri per quasi tutta la giornata 
hanno discusso le segreterie dei sinda
cati metalmeccanici e chimici, da sem
pre «battistrada» nelle vertenze contrat
tuali. Ma stanno stringendo i tempi an
che le organizzazioni del pubblico Im
piego: s'incontreranno stamane e co
minceranno a mettere «nero su bianco» 
le loro richieste. Insomma mille segnali 
Indicano che il sindacato, tutto 11 sinda
cato, punta su questi rinnovi, ne vuole 
fare il centro della sua iniziativa. Il tut
to mentre a Roma — un po' stanca
mente per la verità — continua la ma
xitrattativa tra le confederazioni e la 
Confìndustria. L'ennesimo incontro è 
previsto per stamane: l'ordine del gior
no sarà sempre lo stesso, si parlerà dei 
decimali e di tutti gli altri enormi pro
blemi lasciati in sospeso dal negoziato 
di dicembre. 

Comunque sia le categorie vanno 
avanti nella stesura delle piattaforme. 
Sicuramente a buon punto sono i chi
mici. Della segreteria di Ieri s'è detto: 
ha messo a punto un'ipotesi di piatta
forma che verrà sottoposta ad un am

pissimo confronto con le strutture di 
•base» del sindacato, con i lavoratori. E 
— fatto Importante — verrà passata al 
•vaglio» del giudizio particolare di alcu
ne categorie, come i quadri, i tecnici, 1 
ricercatori e via dicendo. 

Le novità della proposta del chimici? 
Tante, c'è solo l'imbarazzo della scelta. 
Si può cominciare da quella che una 
volta si chiamava «la prima parte dei 
contratti», l diritti d'informazione. «In 
due parole — spiega Fulvio Vento, della 
segreteria Filcea-Cgil — ti posso dire 
che vogliamo passare dal diritto all'in
formazione, al diritto alla contrattazio
ne. Insomma chiediamo garanzie per
ché le strutture d'azienda del sindacato 
possano trattare su tutto ciò che ri
guarda le innovazioni, la ricerca, i plani 
produttivi. Non solo, ma per quel che 
riguarda la chimica pubblica (tu sai che 
abbiamo due contratti; uno coi privati, 
un altro coi pubblici) chiediamo che sia 
trasferita nel contratto, diventi quindi 
norma vincolante, l'intesa sulle relazio
ni industriali che abbiamo raggiunto 
con l'Eni». 

Altro argomento — discusslssimo nel 
sindacato — l'orario. Anche in questo 
caso proposte precise: i lavoratori gior
nalieri dovranno ridurre l'orario a 38 
ore (dalle attuali 39); i semiturnlsti 
(quelli che lavorano negli impianti a ci
clo continuo, ma non la domenica e i 

festivi) 37 ore, dalle 39 attuali; 1 turnisti 
(i lavoratori Impiegati nei cicli conti
nui) a 35 dalle attuali 37 ore e venti mi
nuti. 

Ancora — e forse In questa parte so
no racchiuse le maggiori novità — la 
piattaforma chiede modifiche sostan
ziali all'attuale sistema retributivo. In 
pratica, non rinunciando all'inquadra
mento unico, si chiede che gli attuali 
«livelli professionali» siano sostituiti da 
cinque grandi fasce. La modifica è di 
sostanza: d'ora in poi, nel confronto tra 
sindacati di categoria e controparti, ci 
si limiterà a descrivere sommariamen
te i «profili» professionali delle fasce In 
cui dovranno essere inseriti i lavorato
ri. Il compito di stabilire esattamente 
come e chi Inserire spetterà al consigli 
di fabbrica, nella contrattazione artico
lata. «In questo modo — continua Ven
to — facciamo fare un enorme salto di 
qualità alle rivendicazioni per legare 
davvero il riconoscimento della profes
sionalità alle modifiche dell'organizza
zione del lavoro». Questa impostazione 
— anche se ancora si sta discutendo sul 
numero delie fasce — potrà essere più o 
meno anche quella del metalmeccanici. 
Ma la segreteria della vecchia Firn è an
data avanti per tutta la notte. Se ne sa
prà di più stamane. 

Stefano Bocconetti 

Intesa 
parziale 
Fiat-Ford 
Riguarda 
gli 
autocarri 
LONDRA — La Fiat e la Ford 
sono intenzionate a fondere le 
loro attività europee nel settore 
degli autocarri pesanti. Lo af
ferma il Financial Times, preci
sando che allo scopo sarà creata 
una società congiunta. 

Molto probabilmente, prose
gue l'organo di stampa, l'accor
cio non incontrerà opposizione 
in Gran Bretagna, dato che la 
casa americana ha assicurato 
che l'operazione non comporte
rà riduzioni di personale. Se
condo il Financial Times, i det-
tagli devono essere ancora pre
cisati e si prevede che occorrerà 
forse un mese per concludere 
l'affare. La Fiat e la Ford do
vrebbero detenere ciascuna 
una fetta del 48rr della nuova 
società e la restante quota sarà 
posseduta da merchant bank 
londinesi. 

A Torino, alla Fiat, si prefe
risce non far commenti alla no
tizia riportata dal Financial Ti
mes. All'ufficio stampa ci sì 
trincera dietro un cortese ma 
netto «no commenu mentre al
tre fonti ricordano che le trat
tative tra le due case per un'in
tesa nel settore autocarri han
no imboccato una buona strada 
e affermano che il no comment 
di oggi non esclude che vi possa 
essere qualche annuncio uffi
ciale anche a breve scadenza. 

Dollaro 
sotto 
pressione 
a Tokio: 
interventi 
a difesa 

ROMA — Si concentra su 
Tokio lo scontro sul tasso di 
cambio del dollaro con ri
flessi modesti in Europa 
(1.525 lire in Italia). Il cam
bio è stato fissato a 175 yen 
ma interventi di sostegno 
non sono stati esclusi da un 
ministro delle Finanze ed un 
governatore della banca cen
trale che si sono precipitati a 
dare «spiegazioni» alla stam-

§a- Il governatore Satoshi 
umita na tenuto a smentire 

il ribasso del tasso di sconto 
al 4% benché una decisione 
in tal senso sarà presa, pro
babilmente, non appena sa
rà un po' più chiara la situa
zione sul mercato del petro
lio. Per il ministro Noboku 
Takeshita, che vuole rassi
curare gli Industriali dan
neggiati dalla rivalutazione 
dello yen, l'Intervento unila
terale per impedire l'ulterio
re deprezzamento del dollaro 
•non è escluso». Intanto la 
Germania occidentale regi
stra il primo ribasso annuale 
dei prezzi ingrosso in 18 an
ni. la riduzione è dello 0,8%. 
Si deve al ribasso del petrolio 
ma anche, in misura notevo
le, alla rivalutazione del 
marco. 

La manovra del credito divide i banchieri 
La delegazione del Fondo monetario che ieri ha incontrato Ciampi ritiene che la stretta debba continuare - Dichiarazioni di Bignardi, 
Coccioli, Nesi e Molinari - Chiesta al Tesoro una iniziativa immediata - La Fisac: i tassi d'interesse possono scendere del 2-3% 

ROMA — La possibilità di 
allentare la stretta crediti
zia, quindi di un ribaso dei 
tassi d'interesse, sta dividen
do profondamente i banchie
ri. Nell'incontro fra il gover
natore della Banca d'Italia 
C.A. Ciampi e il rappresen
tante del Fondo monetario 
internazionale Alan Whltto-
me non è stato questo il solo 
punto di divergenza ma cer
to nel giudizio sulla politica 
economica dell'Italia è quel
lo «conclusivo». 

La delegazione del Fondo 
monetario guidata da Whit-
tome è in Italia per la rivista 
annuale della situazione mo
netaria. I lavori sono nella 
fase finale, saranno conclusi 
lunedì. Di qui gli incontri 
non soltanto con Ciampi ma 
anche con i ministri Gona 
(Tesoro) e Romita (Bilancio). 
Gli esperti del Fmi concor
dano con gli esponenti Italia
ni su due punti: la discesa 
dell'inflazione al 6% come 
media dell'anno e una inci
denza del deficit statale pari 
al 16% del reddito nazionale. 
Però non concordano sul
l'entità del reddito che gli 
italiani realizzeranno que
st'anno: per il Fmi la crescita 
dovrebbe essere del 2% cir
ca; per la Banca d'Italia ed il 

Tesoro può essere come mi
nimo del 2,5% ma può rag
giungere e superare il 3% in 
seguito alla riduzione dei 
prezzi del petrolio. 

Una crescita del 3% viene 
collegata alla ipotesi di ridu
zione del 2-3% del tassi d'in
teresse. La delegazione del 
Fmi negherebbe addirittura 
la possibilità di questa ridu
zione. Ritiene, cioè, che la 
stretta creditizia debba esse
re mantenuta nonostante il 
ribasso del petrolio quale 
condizione per ridurre effet
tivamente l'inflazione. Il mi
nor costo del petrolio verreb
be utilizzato per aumentare 
la pressione fiscale e ridurre 
il disavanzo dello Stato. 
Inoltre, la delegazione del 
Fmi esprime un punto di vi
sta pessimistico sugli effetti 
della svalutazione del dolla
ro e dello stesso ribasso del 
petrolio nel mercato mon
diale: si ridurranno gli sboc
chi e le esportazioni italiane 
incontreranno una dura 
concorrenza. 

Fra i banchieri italiani un 
punto di vista simile viene 
dal direttore della Banca del 
Lavoro Francesco Bignardi 
per il quale per il momento 
•non esistono le condizioni» 
per la riduzione dei tassi es

Carlo Azeglio Ciampi Alan Whittome 

sendo ancora troppo elevati 
l'inflazione e la richiesta di 
denaro del Tesoro. Il presi
dente del Banco di Napoli, 
Luigi Coccioli, rovescia l'im
postazione, dichiarando che 
«ci sono le condizioni» ma poi 
rimette tutto nelle mani del 
Tesoro che dovrebbe agire 
«riducendo il tasso e abbas
sando i rendimenti dei Cct». 
Lo stesso fa il presidente del
la Bnl, Nerio Nesi, il quale 
prospetta una concertazione 
Banche-Tesoro. Il direttore 
della Cariplo Sandro Moli-
nari ritiene che «ci sono le 
premesse» e chiede un «se
gnale» dalla prossima asta 

dei titoli pubblici. 
La segreteria della Fisac-

Cgil ritiene che riduzioni dei 
tassi possano essere «assunte 
autonomamente, fin dai 
prossimi giorni, dal sistema 
bancario e concretarsi nella 
riduzione di 2-3 punti» pro
cedendo a «operazioni di ri
strutturazione e razionaliz
zazione dei costi» diversifi
cazione delle forme di rac
colta del risparmio» ed altre 
misure dirette a fornire al
ternative di impiego rispetto 
al debito pubblico ed ai titoli 
del Tesoro. 

r. s. 

San Giovanni 
tutti in piazza 
per il lavoro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Oltre dieci
mila persone in corteo sabato 
mattina a San Giovanni in Fio
re per reclamare lavoro, svilup
po ed occupazione. Una grande 
mobilitazione di popolo, tutto 
il paese in piazza, tantissime 
donne, disoccupati, giovani e 
meno giovani. Oggi si svolgerà 
uno sciopero generale per il la
voro proclamato da Cgil. Cisl e 
Uil. La lotta dei disoccupati del 
grosso centro sitano in provin
cia di Cosenza—ventimila abi
tanti, ben diecimila emigrati — 
ha cosi coinvolto davvero tutti. 
Sabato per discutere il proble
ma lavoro si è riunito anche il 
Consiglio comunale di San Gio
vanni ed è stata predisposta 
una piattaforma per l'apertura 
di una vertenza con la Regione 
sottoscritta da tutti i membri 
del Consiglio. Ma il dato politi
co. una mobilitazione unitaria e 
di massa sul tema del lavoro, è 
eia un punto di partenza assai 
forte per il movimento dei di
soccupati di San Giovanni in 
Fiore che pone con forza le que
stioni del lavoro. Le storie dei 
disoccupati di San Giovanni 
sono emblematiche di una si
tuazione drammatica che coin
volge ormai in Calabria decine 
di migliaia di persone. Una si
tuazione che non riguarda solo 
San Giovanni in Flore ma la 
gran parte dei centri intemi, di 
collina e di montagna, della Ca
labria. Lo sforzo dei disoccupa
ti è quello di utilizzare per finì 
concreti la mobilitazione di 
questi giorni. £ stato chiesto, 

ad esempio, perché l'Esac non 
copra i trecento posti vacanti in 
organico, mentre gli operai fo
restali di San Giovanni in Fiore 
vanno in pensione e non vengo
no più rimpiazzati. In un comu
nicato ufficiale del coordina
mento dei disoccupati di San 
Giovanni in Fiore si chiamano 
tutte le forze politiche e sinda
cali alle loro coerenze. La segre
teria regionale del Pei calabre
se ha rivolto un appello «affin
ché cresca un movimento uni
tario e di massa sulle questioni 
del lavoro». Il Pei afferma che è 
necessario a questo punto far 
crescere la mobilitazione di 
tutte le forze di progresso per 
creare nuova occupazione e 
bloccare il degrado della Cala
bria. Le questioni concrete che 
i comunisti calabresi richiama
no sono: 1) la più rapida attua
zione della nuova legge per 
l'imprenditoria giovanile e la 
creazione di cooperative su 
progetti qualificati; 2) una for
te vertenza nei confronti della 
Giunta regionale sul bilancio 
de) 1986 e sulla finalizzazione 
di tutta la spesa pubblica ordi
naria e straordinaria, zona per 
zona; 3) un piano nazionale del 
lavoro per il Mezzogiorno al 
quale il governo deve destinare 
ingenti finanziamenti ed in
nanzitutto una parte consisten
te delle risorse derivanti dal ri
sparmio del prezzo del petrolio; 
4) la riforma del collocamento e 
dei concorsi e l'istituzione di 
una agenzia regionale per «1 la* 
voro. 

Filippo Veltri 

Procedono a fatica 
le trattative Fiat 
TORINO — Lentamente procede, tra la Fiat ed i sindacati, la 
ricerca di un accordo che consenta di sistemare i 5.500 lavoratori 
ancora sospesi a zero ore. La trattativa è ripresa ieri pomeriggio ed 
ancora non si è parlato dei cassintegrati, ma esclusivamente delle 
•contropartite» che la Fiat chiede per il loro rientro. 

La scorsa settimana era già stato raggiunto uno schema di inte
sa sull'istituzione di turni di notte per 1.800 operai sulle linee di 
montaggio della «Uno» alla Fiat di Rivalla, con tutte le garanzie 

Brevi 

Serrata sulle pensioni? 
ROMA — Una giornata 61 chiusura totale delle botteghe artigiane e comma-
cidb cosi come avvenne io scorso anno per d decreto vìsentini sui fisco e stata 
proposta dalla Cna (Confederazione artigianato) per una soluzione m tempi 
deOa questione previdenziale. 

Incontro Inps-sindacati 
ROMA — La presidenza e la direzione generale deJrinps si sono incontrare 
con i sindacati CgJ. Osi e \J& per un esame degli interventi posstbiS m materia 
dì semplificazione dette procedure e riduzione dei tempi di liquidazione. 

Utili Buitoni 
MILANO — La Buitoru. società alimentare controllata dalla O et Carlo De 
Benedetti, é tornata in utile (448 milioni) dopo aver chiuso 184 con una 
perdita dì quasi 4 8 miliardi II fatturato ( 1.176 imbardi) è cresciuto nefl 85 del 
14% La Perugaia nell'ultimo trimestre dell anno ha prodotto ut.U per 6 .2 
imbardi. 

Airbus per 1 miliardo di dollari 
NUOVA DELHI — L'India ha firmato un contratto di 1 mifiardo dì dollari con 
i consorzio europeo Arbus per racquisto di 19 aera deOa nuova generazione. 

Aumentano I trasporti su strada 
ROMA — è entrato m vigore raumento del 7.5 per cento deSe tariffe per i 
trasporti merci su strada per conto di terzi U relativo decreto del ministro dei 
Trasporti. Signorile è. «rifatti, stato pubblicato suRa «Gazzetta uffìoaie». 

chieste dal consiglio di fabbrica. Adesso però la Fiat chiede che 
l'accordo abbia un «preamboloi, nel quale i sindacati si impegnino 
fin da ora a concedere la più ampia flessibilità nell'uso della mano
dopera sui nuovi impianti altamente automatizzati che verranno 
installati nelle carrozzerie di Mirafiori, Rivalla, Cassino e Chivas-
so per produrre i nuovi modelli «Due» e «Tre». 

Allo scopo di ammortizzare rapidamente i cospicui investimenti 
(5.700 miliardi di lire entro il 1990), la Fiat intende utilizzare 
questi nuovi impianti 24 ore su 24 ed a tal fine chiede terzi turni 
notturni «strutturali» (cioè senza limiti di tempo), pause per la 
mensa a scorrimento (nella mezz'ora in cui una parte degli operai 
pranzeranno, altri continueranno a far funzionare gli impianti), 
«tabelloni» settimanali dei programmi produttivi. Fiora, Firn ed 
Uilm rispondono che in linea di massima non sono contrarie alle 
flessibilità, ma non possono concedere fin d'ora una «cambiale in 
bianco» su come si dovrà lavorare sui futuri impianti. 

Meno tasse sugli operai 
in Grecia e in Giappone 
ROMA — Sono gli operai greci, francesi e giapponesi quelli 
che riescono a portare a casa le buste-paga meno falcidiate 
dal fìsco (anzi quasi integre).I prelievi maggiori sono invece 
sopportati dagli operai svedesi, olandesi e danesi, mentre 
l'Italia si colloca in una situazione intermedia. Questa clas
sifica è consentita da uno studio curato dall'Ocse (l'organiz
zazione per la cooperazione economica) e pubblicato in que-
stiglorni. 

(Ili esperti dell'Ocse hanno preso in considerazione 11 sala* 
rio di un operalo tipo, singolo o sposato con due figli. Per i 
lavoratori celibi si va dal massimo segnato dagli operai giap
ponesi (un lavoratore industriale medio riesce a portare a 
casa 1*84,3 per cento del salario lordo) al minimo di un ope
ralo medio olandese che dispone effettivamente solo del 60,8 
per cento del suo salario lordo. Nel caso di un operalo sposato 
con due figli, il massimo si ha in Grecia dove le assegnazioni 
familiari consentono addirittura di compensare più che inte
gralmente Il prelievo fiscale, mentre il minimo e quello del-
Pcoeralo danese cut resta In tasca solo il 64,8 per cento del 
salario lordo. 

Acceso scontro 
sulle pensioni 
dello spettacolo 
ROMA — Una clamorosa di
mostrazione di confusione e 
di incapacità del governo 
persino a decidere sulle sorti 
di un'ente di previdenza, per 
giunta in un settore così de
licato come quello per i lavo
ratori dello spettacolo? Oc
chio alle date. Giovedì scor
so, in commissione parla
mentare per la riforma pen
sionistica, il sottosegretario 
al Lavoro, Borruso (de), va a 
sostenere che l'Enpals deve 
trovare riordino definitivo al 
di fuori del sistema generale. 
Ieri pomeriggio un altro sot
tosegretario dello stesso mi
nistero, Leccisi (de), ha detto 
esattamente il contrario ri
spondendo ad un'interpel
lanza dei comunisti Pochet
ti, Triva e Pananti. 

Di più e di peggio, coglien
do fior da fiore nel breve ma 
istruttivo confronto tra Po
chetti, Leccisi e presidente di 
turno dell'assemblea, Lat
tanzio. Soddisfatto della ri
sposta?, chiede quest'ultimo. 
E Pochetti: come si fa ad es
serlo, qualunque sia la rispo
sta, quand'essa viene dopo 
425 giorni? E nel merito: 
Leccisi ammette che il mini
stero sa delle difficoltà dcl-
l'Enpals (fondi totalmente 
esauriti, pensioni pagate con 

ritardi medi di 18-24 mesi, 
pensioni liquidate senza l'e
rogazione degli arretrati, 
nessun piano di risanamen
to e di rifinanziamento) ma 
allarga le braccia, senza sa
pere e far sapere che cosa si 
può fare E Pochetti ribatte: 
ma tutti sapevano e sanno 
della crisi, quel che la Came
ra ha il diritto di esigere dal 
governo è una risposta — 
una qualsiasi risposta — alla 
crisi, e quindi quali sono le 
misure concrete che s'inten
dono adottare. 

LECCISI — Ma c'è un 
commissario, aWEnpals*. 

POCHETTI — Sì, dal "75. 
È sempre lo stesso, è decadu
to già due volte ma resta 
sempre a quel posto in •regi
me di proroga»! La prima co
sa da fare è di restituire il 
commissario Facchlano al 
suo lavoro di funzionario del 
Psdi.edi ripristinare una ge
stione democratica all'Eri-
pals. 

Pochetti ha annunciato 
Infine che i comunisti non 
molleranno, insisteranno in 
tutte le sedi istituzionali per
ché la situazione dell'ente 
venga normalizzata e siano 
pienamente tutelati I diritti 
degli ex lavoratori dello 
spettacolo. 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrato quota 2 6 9 . 5 0 
con una variazione al rialzo d d 4 ,35 per cento rispetto a venerdì 14 marzo. 
L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 6 5 8 . 0 1 con una 
variazione positiva del 5 .79 per cento rispetto a venerdì 14 marzo II rendi
mento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò stato pari 
a 12 .305 per cento ( 1 2 . 3 0 1 per cento venerdì 14 marzo) 
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I ta lcementi R p 

P O M I 

Poni R i P o 

U n i c e m 

5 9 3 0 0 

3 8 9 1 0 

4 5 1 

3 8 3 

2 2 2 5 0 

U n c e m R i 1 5 OOO 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Bono 6 520 
Catfaro 

Carrara R p 

Fan M i C o n d 

Farmtt E l b a 

F r i e r u a V e l 

I taloas 

Manùk ca^m^mm 

M * a L a r v a 

M o n i 1 0 0 0 

Pe i ber 

Pierrel 
Pierre! R i 

P i r e » S p A 

P»eBi R P 

Recorriai i 
Rol 

Sa l ta 
Sa l ta Ri P O 

&osstf>eno 

S m a B o d 

Soia RI P o 
Sacri B m 

OCB 

C O M M E R C I O 
R n a s e e n Or 

R<iascen Pr 

Rmascen Ri P 

SdOS 

Stant ia 

S t a n d ) R i P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A l i ta la Pr 

At isAare 

A u t o To M i 

•rateatile 

•rateatile R p 

S o 
S-p O f d W a r 

S o Ri P O 

S i l i 

E L E T T R O T E C N I C H E 
Se lm 
Se lm Riso P 

Tecnomasio 

F O U A N Z I A R K 
A c q Marc ia 
A o r c I S I 8 5 
A r r e n i BOO 
Bastoni 

B o n S * > e 
Bon S * ( e R 

B»ert» 
B r o s c r * 

2 0 1 5 

2 1 0 0 

4 9 5 1 

2 4 2 2 0 

I O 9 9 0 

3 0 8 0 

4 2 0 O 

4 2 3 0 0 

4 0 8 0 
1 0 6 O 0 

3 7 1 5 

3 0 0 0 

5 0 9 0 

4 9 6 0 

I O OOO 

4 9 9 0 

9 2 6 0 

9 S 0 0 

2 7 5 1 0 

6 8 5 0 

6 6 3 0 

1 7 4 2 0 

2 6 9 0 

1 4 0 0 

9 7 0 

9 0 1 

3 9 O 0 

1 7 4 8 0 

1 5 2 0 0 

1 7 2 9 

5 3 0 0 

7 7 1 0 

2 6 OOO 

2 4 OOO 

3 6 5 0 
3 7 9 9 

3 5 5 0 

1 0 1 3 3 

4 2 8 6 
4 2 2 0 
2 3 5 0 

5 9 0 0 

4 1 7 0 
4 7 0 0 

6 1 0 
5 4 5 O 0 
3 O 5 0 O 

8 8 9 0 
1 1 7 0 

V » % 

- 1 2 5 

0 6 8 

6 2 1 

2 9 4 

- 5 0 8 

6 6 4 

3 3 3 

8 9 5 

1 3 2 

7 1 0 

5 3 9 

3 2 8 

t i 4 4 

5 8 2 

7 9 7 

2 2 9 

11 11 

2 2 7 

- 2 3 3 

12 8 7 

8 3 8 

3 16 

- 7 8 8 1 

O O O 

8 1 2 

1 0 0 0 

0 0 0 

4 5 3 

4 2 S 

8 3 9 

- 0 7 3 

- 3 2 6 9 

2 7 2 

9 9 3 

B 9 9 

4 9 5 

0 0 0 

- 2 3 3 

8 B 5 

5 2 9 

4 8 4 

7 6 1 

6 7 1 

5 5 7 

7 7 4 

2 8 9 

4 0 7 

6 8 4 

1 9 3 

- 2 3 7 

- 2 3 8 

- 1 6 8 

1 2 0 5 

2 4 2 

1 8 6 

2 5 0 

4 9 3 

1 6 9 

0 8 1 

1 9 5 

3 3 3 

1 3 4 5 

2 2 9 

1 7 6 

7 6 4 

6 5 4 

6 0 B 

1 9 3 

4 3 2 

1 5 2 2 
5 5 4 

9 0 9 

5 0 6 

3 9 8 

- 3 0 3 1 

6 1 7 

3 4 6 

8 5 7 

4 6 0 

3 0 1 

2 3 9 

2 1 6 

9 2 6 

toa 
5 4 3 

1 2 4 

4 8 4 

4 0 S 

- 0 5 9 

2 3 1 

1 9 2 

5 6 2 

7 8 8 

9 1 4 

6 4 1 

4 6 6 

7 5 B 

6 7 2 

2 0 5 

- 0 3 5 

9 3 0 

6 3 1 
4 7 7 

1 0 5 9 
1 0 7 » 

7 9 2 
7 0 2 
4 5 9 

- 1 6 0 

Titolo 

Caboto M i R 

Caboto M i 

C« R Po N e 

O r Ri 

C» 

Col ide S p A 

Euroo«£t 

EuroQ Ri Ne 

Eurog Ri P O 

Euromob lia 

Euromob Ri 

Ficts 

Finre» 

Fiscamhi 

Fiseambi Ri 

G e m na 

G e m i n i R Po 

G i m 

d m Ri 

H I Pr 

If.l Fra» 

I M Ri Po 

1 M e l a 11 B 5 

Ini R III) 8 5 

Ini M e t a Ri 

Ini» Ri N e 

1 M e t a 

Irarmobttia 

M u t e l 

Partee S p A 

Piteli. E C 

Pirelli CR 

Reina 

Reina Ri P O 

Riva Fui 

S a b a u d a N e 

Sabaudia Fi 

Schiappa/ el 

S e m O l d 

S e m R i 

S e i l i 

S i la 

Si la R I S D P 

S m e 

S m i Ri P O 

S m i Metal l i 

S o P a F 

Sopaf Ri 

Stet 

S te t Ri Po 

Terme Acqm 

Tnpcovieh 

Tupcov O r a 

C h u s 

11 8 5 0 

17 5 0 0 

6 4 6 0 

I O 8 S 0 

11 4 8 0 

5 6 0 0 

2 3 0 0 

1 4 9 0 

2 0 2 0 

7 5 0 5 

4 4 0 1 

2 1 5 0 0 

1 4 0 0 

8 5 0 0 

5 4 9 0 

2 6 5 1 

2 4 5 0 

8 2 1 5 

4 4 0 0 

2 1 6 0 0 

7 0 0 0 

3 7 0 0 

7 2 5 5 0 

7 2 0 0 0 

7 4 2 0 0 

4 8 0 0 0 

7 4 9 0 0 

1 2 0 SOO 

4 0 8 0 

7 0 5 0 

8 0 0 0 

6 3 0 0 

12 2 0 O 

12 2 1 0 

11 4 B 0 

1 7 4 0 

3 0 9 0 

1 0 5 9 

2 3 0 0 

2 4 0 1 

4 6 4 0 

6 7 0 0 

5 8 0 0 

2 3 7 1 

3 4 2 0 

4 6 0 0 

2 9 0 0 

1 B O I 

5 2 6 6 

5 2 2 4 

3 4 5 0 

6 5 5 0 

1 8 9 

Tnpcow Sa i 5 3 5 

I M M O B I L I A R I E D R J Z K 
Aedes 9 6 5 0 

At t iv I m m o t i 

Coqelar 

Inv I m m Ca 

Inv I m m R p 

Risanam Rp 

7 1 5 0 

8 6 0 0 

3 7 5 0 

3 4 4 0 

9 7 1 0 

V- % 

6 9 0 

2 9 4 

2 2 2 

3 3 3 

6 7 9 

4 6 7 

4 5 5 

0 0 0 

1 0 0 

1 1 5 

2 3 5 

8 S S 

4 4 8 

0 0 0 

- 0 3 6 

1 0 4 6 

15 0 2 

3 3 3 

2 3 3 

3 3 5 

O O O 

O O O 

5 7 6 

4 2 0 

7 5 4 

9 0 9 

8 0 8 

7 6 9 

1 7 5 

8 4 6 

1 14 

1 2 5 0 

O O O 

0 0 0 

0 4 4 

6 1 0 

14 4 4 

5 9 0 

0 0 0 

4 3 9 

2 2 0 

4 6 9 

O O O 

12 9 0 

3 0 1 

2 6 8 

14 17 

8 4 9 

2 2 5 

1 4 4 

7 8 1 
- 1 2 3 2 

- 1 5 6 

- 2 1 9 0 

- 2 8 5 7 

3 9 4 

9 9 7 

1 1 9 7 

4 8 1 

- 2 8 0 

Risanamento 14 5 5 0 2 0 3 

MECCANICHE AUTOMOBUSTICHE 
Arurta 4 4 5 0 2 3 2 

Atur ia Riso 
Darne* C 

F a t m a Spa 

Fiar S p a ^ a m ^ ^ 

Fiat 

Fiat Or W a r 

Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

G i a r d a * 

M a o n e t i R o _ ^ _ _ _ 
M a g n e t i M a r 

Neccio 

N e c c i a R i f 
Olivett i Or _ 

Onvett i Pr 
Orniel l i B p N 

O v e t t i R o 

S a v e m 

S a s * . 

Sas4> Pr 

S a s * . R i N e 

W e s t m o h o u s 

3 4 1 0 

1 1 4 S 0 

3 1 0 9 

1 5 2 2 0 

1 0 OOO 

8 3 8 5 

8 4 9 9 

7 0 3 0 

4 3 0 0 

2 5 3 0 O 

2 5 3 0 O 

4 0 0 0 

4 4 0 0 

4 5 0 O 

4 4 5 0 
1 2 7 3 5 

9 0 5 0 

8 0 2 0 

1 2 9 0 0 

5 1 0 0 

1 1 6 0 O 

1 1 6 O 0 

7 4 4 0 

3 2 9 0 O 

W o t t h o g t o n 2 2 0 0 

M N E R A I U E M E T A U l T R G I C H t 

C a n i M e t I I 5 9 5 0 
D V m r a 

Falck 

Fafck I C E 8 5 

F a k * Ri P O 

Ossa Viola 

M a g o n a 

Trafileria 

T E S S O ! 
C a n i o » 
C u c r n 

Efcolona 
Ftsae 
Fisac R i P O 

I m i 5 0 0 
L n l A < a 
Lmil A k o 

Limi R A i a 
L n l R P 
Rotondi 

M a r n i l o 
M a r r o n A i a 
M a r r o t t A i o 
Mari-Otto R p 
C* -ese 
Zuccr» 

D I V E R S E 
D e Ferrari 
D e Ferrari R p 
Ooanote ts 
C o n Acq 'or 
JoBv Hote l 
J O B » Hote l B p 
Pacchet t i 

8 7 4 

1 2 6 1 0 

1 0 5 B 0 

9 5 0 0 

2 4 0 0 

1 0 2 5 0 

3 5 9 9 

7 8 0 0 
2 B 5 0 
2 4 5 0 
9 6 0 O 
9 0 O O 
2 4 8 5 

2 3 0 
1 3 7 

1 0 2 
2 2 3 0 

1 4 S 5 0 
5 OOO 

3 1 
1 1 6 

4 8 5 0 
3 9 9 

4 5 5 0 

_ 2 9 0 0 
2 7 9 0 
6 6 5 0 
4 7 3 0 
9 8 0 0 

1 0 OOO 

2 5 0 

4 2 8 

9 0 5 

. 3 6 0 
0 1 3 

4 0 O 

0 4 2 

2 6 4 

- 2 2 3 

7 5 0 

1 2 8 

2 4 3 
4 9 3 

2 8 3 

4 6 5 

1 8 3 

4 3 9 

O O O 

5 5 3 

ooa 
3 2 4 

4 9 8 

4 9 8 

1 9 2 
4 4 4 

4 6 1 

2 6 0 

1 5 0 O 

2 5 2 

0 0 0 

2 1 5 

3 6 7 

O O O 

3 1 5 

6 5 6 
6 4 2 

1 1 8 2 
O O O 

1 2 SO 

- 1 1 8 2 
- 7 6 3 

- 2 1 7 1 

- 7 2 7 

- 4 2 9 
O O O 
0 I O 

4 7 6 2 
- 3 3 3 
- 2 1 2 

1 3 6 8 
- 3 1 9 

1 0 3 ? 
5 0 5 

- 4 6 4 6 
1 6 5 0 

3 3 3 
4 4 9 

4 1 7 

Titolo Chws 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT E C U 8 3 / 9 0 1 1 5 % 

CCT E C U 8 4 / 9 1 11 2 B % 

CCT E C U 8 4 / 9 2 I O 0 5 % 

CCT E C U 8 5 / 9 3 9 6 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5 % 

C C T R 6 F M 1 6 % 

CCT A G 8 6 I N O 

CCT A G 8 6 E M A G 8 3 I N O 

CCT A G 8 8 E M A G 8 3 I N D 

C C T A G 9 1 I N D 

CCT A P 8 7 I N O 

CCT A P 8 8 I N D 

C C T A P 9 1 I N D 

CCT D C 8 6 I N O 

C C T O C 8 7 I N O 

CCT D C 9 0 I N O 

C C T D C 9 1 I N D 

CCT E F I M A G 8 B I N O 

C C T E N I A G 8 8 I N D 

CCT F B 8 7 I N O 

CCT f 0 8 8 I N O 

C C T F B 9 1 I N D 

C C T F B 9 2 I N D 

CCT G E B 7 I N D 

CCT G E S S I N O 

C C T G E 9 1 I N O 

CCT G E 9 2 I N D 

C C T G N 8 6 1 6 % 

CCT G N 8 6 I N O 

C C T G N 8 7 I N O 

CCT G N 8 8 I N O 

CCT G N 9 1 I N O 

CCT L G 8 6 I N D 

C C T L G 8 6 E M L G 8 3 I N O 

CCT I G 9 9 E M L G 8 3 I N D 

CCT L G 9 0 I N O 

C C T L G 9 1 I N D 

CCT M G 8 6 I N D 

C C T M G 8 7 I N O 

CCT M G 8 8 I N D 

C C T M G 9 1 I N O 

CCT M Z 8 7 I N O 

CCT M Z 8 8 I N D 

CCT M Z 9 1 I N D 

CCT N V 8 6 I N D 

CCT N V B 7 I N O 

CCT N V 9 0 E M B 3 I N D 

C C T N V 9 I I N D 

CCT 0 T 8 6 I N D 

C C T O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 

C C T 0 T B 8 E M O T 8 3 I N D 

C C T 0 T 9 1 I N D 

C C T S T B 6 I N D 

C C T S T 8 6 E M S T B 3 I N O 

C C T S T 8 8 E M S T B S I N D 

C C T S T 9 1 I N D 

E D SCOL 7 1 / 8 6 6 % 

E D SCOL 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O I - 7 5 / 9 0 9 % 

E 0 S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

E D S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIB ILE 1 9 8 0 1 2 % 

Pi e r r o 

9 2 8 

1 1 3 5 

1 1 5 

1 0 9 2 5 

1 0 7 . 8 

1 0 7 9 5 

1 0 2 8 

8 6 9 

9 9 

1 0 0 5 

9 9 8 5 

1 0 1 4 

1 0 0 4 

1 0 1 0 5 

1 0 0 . 1 

1 0 1 6 

1 0 0 7 

1 0 0 2 

1 0 2 6 5 

9 9 8 

1 0 1 4 

1 0 1 

1 0 1 1 

9 9 9 5 

1 0 2 6 5 

9 6 6 

1 0 O 8 5 

9 9 9 5 

1 0 2 5 5 

9 9 0 5 

1 0 7 8 

1 0 0 1 5 

1 0 1 

9 9 9 

1 0 1 3 5 

1 0 O 2 5 

9 9 9 

1 0 1 6 

9 8 t 

1 0 0 3 

1 0 0 

1 0 1 3 5 

9 9 9 

1 0 1 3 5 

1 0 1 4 5 

1 0 0 2 5 

1 0 1 . 7 

1 0 0 6 5 

9 9 9 

1 0 2 8 5 

1 0 0 3 5 

1 0 0 5 

1 0 0 1 

1 0 1 6 

1 0 0 3 

1 0 0 4 5 

9 9 8 

1 0 1 6 5 

1 0 0 5 5 

9 8 4 

9 4 2 5 

9 3 7 5 

9 2 5 

9 5 . 5 

9 5 

Var . % 

- 0 1 1 

1 9 8 

O O O 

0 2 3 

- 0 6 5 

- 0 0 5 

0 5 9 

0 2 3 

O O O 

0 2 5 

0 0 0 

O O O 

0 1 0 

O O O 

0 1 0 

0 1 5 

- 0 I O 

0 1 0 

O O O 

O O O 

0 1 0 

0 0 0 

- 0 3 0 

- 0 1 0 

- 0 1 0 

O O O 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 5 

O O O 

0 0 0 

O O O 

0 4 0 

O 1 5 

- 0 2 0 

- 0 1 0 

0 2 0 

- 0 4 0 

- O 0 5 

0 0 0 

0 3 5 

0 2 0 

- 0 1 0 

- 0 3 0 

- 0 1 5 

- 0 0 5 

- 0 1 0 

O O O 

0 1 5 

O O O 

0 1 0 

- 0 I O 

o io 
0 15 

O O O 

O O O 

O O O 

ooo 
O O O 

0 4 8 

RENDITA-35 5% 64.5 -2 27 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per rari 

Argento (per kg) 

Sterlina v e. 

Steri n e (ante ' 7 3 ) 

Steri n e. (post 7 3 ) 

Krugarrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 7 2 0 O 

2 8 3 OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 6 OOO 

1 2 5 OOO 

5 3 0 0 0 0 

6 4 0 0 0 0 

6 5 O 0 O O 

1 0 5 OOO 

1 0 S OOO 

1 0 8 0 0 0 

Marengo svizzero 125 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

len Pitc 

D o e V o U S A 

Marco tedesco 

Franco francese 

F < r « » dandesa 

Fianco betaa 

Sterfcna "o lese 

S w k n a «Undes» 

Corona danese 

Dracma creca 

E o i 

Dotare canadese 

Yen ovapponese 

Franco t w z e r o 

SceBno austnacn 

Corona norveoese 

Corona svedese 

Marco finlandese 

E scuoto ponoane ie 

1 5 2 7 3 7 5 

6 8 0 2 7 5 

2 2 1 2 9 5 

6 0 2 6 5 

3 3 2 1 1 

2 2 3 2 9 2 5 

2 0 5 4 2 5 

1 8 3 9 0 5 

1 0 9 3 6 

1 4 6 6 9 5 

1 1 0 0 4 5 

8 7 

8 1 1 0 5 

9 6 9 9 

2 1 5 5 1 5 

2 1 2 3 6 5 

2 9 9 7 7 5 

1 0 3 1 5 

1 5 3 8 

6 8 0 6 2 5 

2 2 1 . 2 1 5 

6 0 3 3 1 5 

3 3 2 2 1 

2 2 5 6 0 2 5 

2 0 5 7 2 

194 14 

1 0 9 1 5 

1 4 7 0 . 3 5 

1 1 0 2 4 5 

8 7 2 

8 0 9 5 5 

9 7 0 7 S 

2 1 5 B 7 S 

2 1 3 1 4 5 

3 0 1 

1 0 3 4 5 

Buton 3 BOO 5 56 Praeraspacnal» 10.792 10.794 

Convert ib i l i Fondi d ' invest imento 
T i t o l o 

A g r e F m 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

B « l O e M e r i 8 4 C v 1 4 % 

BinToni 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

C a r » t M . C r n 8 3 C v 1 3 * K 

Cattarci 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car B o n n 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

O n a 8 1 / 9 1 C v n r t 

O r C v 1 3 - * . 

C A n r ' a r 8 1 / B 6 C v 1 4 % 

EM> 8 5 r r . t * b j C v 

Et i t i S . * p e m C v I O 5 % 

f r « t * v a 8 5 C v I O 7 5 % 

E i r o m o d 4 B 4 C v 1 2 % 

Frsac 8 1 ' 6 6 C v 1 3 1 : 

G e n e r a l i 8 8 C v 1 2 % 

G t a r n V » 9 1 C v 1 3 5 % 

I M 8 1 ' 8 7 C v 1 3 % 

t t s a V 9 1 C v 1 3 5 % 

r m . C « 8 5 ' 9 1 « x l 

v i S t e t 7 3 ' B B C v 7 % 

I r a k i a s 8 2 / 8 9 C v 1 4 % 

M v j n M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 8 S e « c v 7 % 

M e t t o F « 4 v e 8 8 C v 7 % 

M e f K i f t F«lrs C v 1 3 % 

Ivleekoh S e t m 8 2 S s 1 4 % 

M e n W i S«a 8 8 C v 7 % 

M e r l m r i S o » 8 8 C v 7 % 

Mer fcnh 8 8 C v 1 4 % 

IUt*a l a r v a 8 2 C v 1 4 % 

M i r t e i 8 2 / 8 9 C v 1 3 % 

M o n t e d S e t m / M e r a 1 0 % 

M o n r e r a t o n 8 4 ! C » 1 4 % 

M o n t e d i s n n 8 4 2 C v 1 3 % 

Ofcvet i . 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s s i g e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P # e * 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a n a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a s * , 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S P a o l o 9 3 A t r m C v 1 4 % 

Tr ineovicf i 8 9 C v 1 4 % 

O f w e m 8 1 / 8 7 C v 1 4 % 

Ie r i 

1 6 2 

2 3 9 

1 6 0 

3 3 8 

8 8 5 

1 3 7 

1 7 6 

5 1 1 

5 5 5 

1 4 0 1 

1 3 5 9 

1 6 1 

2 5 1 

1 4 0 

7 7 0 

8 2 0 

6 9 0 

1 3 1 

2 2 6 5 

2 3 0 

3 4 3 

7 5 3 

8 8 

9 9 2 5 

5 3 4 

2 0 9 

1 8 0 

3 7 7 . S 

2 0 6 0 

4 2 9 

3 C O 

1 6 4 

4 1 7 

4 1 0 

2 7 3 5 

3 0 8 

3 5 6 5 

2 SO 

2 9 0 

2 7 5 

4 9 9 0 

1 4 9 9 

FVec 

1 6 1 

2 3 5 

1 5 6 2 5 

2 4 0 

8 7 4 5 

t 3 3 

Ì B O 

5 0 7 

5 6 9 

1 3 9 7 5 

1 3 2 

1 5 8 

2 4 5 

1 4 4 

7 7 5 

8 2 2 

6 6 0 

1 3 1 

2 3 1 

2 3 0 

3 3 7 5 

7 5 8 

8 8 

9 9 9 

5 1 0 

2 0 9 

1 6 0 

3 7 4 9 5 

2 0 4 3 

4 2 9 

2 9 4 5 

1 6 1 

3 8 9 

3 8 8 

2 7 3 S 

3 0 8 

3 5 0 

2 4 4 5 

2 7 7 9 

2 7 7 

1 7 8 6 

1 6 0 

GESTrRAS ( 9 ) 

I V I C A P I T A L ( A l 

I V t t E N D ( 0 ) 

FONDE RSEL ( S I 

A R C A B B 03) 

A R C A RR I O I 

P R I M E C A P I T A L I A I 

P R I M E R E N D 181 

P R I M E C A S H ( 0 ) 

r P R O F E S s n N A i E ( A I 

G E N E R C O W T m i 

I N T E R 8 A Z I O N A R I O IA> 

I N T E R S O B B L I G A Z ( O l 

I N T E R B R E N D I T A K » 

N O R D F O M O O r O ) 

E U R O A N D R O M E D A I B I 

E U R O A N T A R E S ( 0 ) 

E U R O - V I G A ( 0 ) 

F O R I N O ( A l 

V E R D E IO) 

A Z Z U R R O I B ) 

A L A ( 0 1 E X 

I t S R A C B ) 

M U L T A A S I B I 

F O N O C f U 1 (C4 

F O » i O A T T I V O I B I ) 

S F O R Z E S C O I O ) 

V I S C O N T E O I B I 

F O N O O W E S T 1 IO) 

F O N O T N V E S T 2 (B) 

A U R E O ( 8 ) 

N A G R A C A P I T A i . ( A l 

N A G R A R E N D IO» 

REOOTTOSETTE K» 

CAPTTALGEST ( 8 1 

R I S P A R M I O IT ALIA B I A M C 1 A T 0 IB ) 

R I S P A R M I O ITALIA R E D D I T O IO) 

RENOrF IT IO» 

F O N O O CENTRALE I B I 

B N R E N O t F O N O O (B) 

B N M U L T f O N O O I O ) 

CAPITALFIT I B I 

l e n 

1 4 5 1 0 

2 1 4 3 0 

1 3 2 2 7 

2 2 2 6 8 

1 7 6 7 3 

1 1 2 4 2 

2 3 0 5 9 

1 6 9 6 0 

1 1 4 9 2 

2 3 1 1 7 

1 5 0 7 2 

1 6 8 7 2 

1 2 1 1 1 

1 1 5 0 8 

1 1 5 7 2 

1 4 7 0 4 

1 1 7 5 5 

1 0 3 1 9 

1 6 3 9 9 

I O 8 5 5 

1 4 9 6 2 

1 0 9 6 9 

1 4 7 7 0 

1 5 0 7 7 

1 0 6 9 2 

1 3 8 9 1 

1 1 3 5 1 

1 4 8 8 3 

1 1 0 4 5 

1 3 0 5 4 
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